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Art. 1 – Oggetto del servizio 

1. Il presente Capitolato ha per oggetto l’affidamento per l’ambito territoriale indicato nel 

bando di gara, del servizio di recupero, custodia e acquisto dei veicoli, oggetto dei 

provvedimenti di sequestro amministrativo, fermo o confisca ai sensi dell’art. 214-bis del D. 

Lgs. n. 285 del 30 aprile 1992. Le attività elencate dovranno essere realizzate secondo le 

modalità e nel rispetto delle prescrizioni contenute nel bando di gara, nel disciplinare di gara, 

nel presente capitolato e nello schema di contratto. 

 

Art. 2 – Attività di recupero dei veicoli e redazione dell’inventario 

1. Dietro espressa richiesta da parte dell’Organo Accertatore, il custode-acquirente dovrà 

provvedere al recupero dei veicoli da custodire nei casi in cui il proprietario o il soggetto 

obbligato alla custodia si rifiuti di trasferire il veicolo in luogo non soggetto al pubblico 

passaggio ovvero nei casi in cui pur avendo i soggetti menzionati provveduto alla custodia, 

sia divenuto definitivo il provvedimento di confisca. 

2. Per l’adempimento degli obblighi di cui al comma precedente, il custode-acquirente deve 

garantire:  

a) 24 ore su 24 il servizio oggetto dell’appalto e la reperibilità telefonica;  

b) l’intervento sul luogo in cui il veicolo sequestrato/fermato si trova, con un veicolo 

tecnicamente idoneo al recupero, entro 30 minuti primi dalla richiesta dell’Organo 

Accertatore;  

c) la presenza sul veicolo da utilizzare per il recupero di un soggetto appositamente 

delegato e in possesso dei requisiti per assumere gli obblighi di custodia del veicolo 

sequestrato/fermato, secondo le norme vigenti; 

d) qualora il veicolo sequestrato/fermato possa essere messo in condizioni di sicurezza 

per la circolazione (fuori dalla carreggiata), in alternativa a quanto richiesto al punto 

b), entro gli stessi tempi, l’intervento sul luogo in cui il veicolo si trova di un soggetto 

in possesso dei requisiti per assumere gli obblighi di custodia, fino al momento 



 

             

 

 
 

dell’intervento del veicolo tecnicamente idoneo al recupero presso il deposito del 

custode-acquirente competente; 

e) il trasporto del veicolo nel luogo stabilito per la custodia con immediatezza e 

comunque entro le 24 ore dall’affidamento. Nel caso di cui alla precedente lett. d), 

nonché nell’ipotesi di custodia temporanea ai sensi del successivo articolo 3, comma 

7, è previsto l’obbligo in capo al custode acquirente di recarsi, entro le 24 ore 

successive al recupero, presso l’Organo Accertatore procedente per effettuare 

l’aggiornamento della documentazione riguardante la custodia, ovvero, previa 

comunicazione telefonica all’organo procedente, presso l’ufficio di polizia più vicino 

al luogo di custodia per redigere un nuovo verbale di affidamento del quale deve 

essere inviata copia all’Organo Accertatore entro 3 giorni.  

3. Per la realizzazione del servizio di recupero il custode-acquirente dovrà avvalersi di 

personale specializzato e di mezzi idonei al recupero aventi le caratteristiche tecniche 

stabilite dall’appendice IV art. 12 al Titolo I del D.P.R. 495/92. Al custode-acquirente sarà 

consentito di avvalersi, per l’attività di recupero, dei veicoli di altri soggetti, qualora abbia 

preventivamente indicato in sede di gara di volersi avvalere del subappalto per questa 

tipologia di attività, ai sensi e secondo le modalità e condizioni di cui all’art. 119 del 

D. Lgs. 36/2023.  

4. Ai fini dello svolgimento dell’attività di recupero di cui alle precedenti lettere c) e d), il 

custode-acquirente dovrà validamente accreditare presso le Stazioni appaltanti il personale 

che lo stesso intenderà utilizzare per le predette attività. A tal fine, già in sede di stipulazione 

del contratto, il custode-acquirente fornirà un primo elenco del personale che utilizzerà per 

le attività previste dal presente capitolato. Le Stazioni appaltanti dovranno essere 

preventivamente informate qualora intervengano variazioni del personale destinato 

all’espletamento di tali attività.  

5. Per ogni veicolo preso in custodia il custode-acquirente dovrà compilare un’apposita 

scheda descrittiva dello stato del veicolo, secondo il modello allegato al presente Capitolato 

e provvedere a trasmetterla telematicamente unitamente alle previste n. cinque (5) 

fotografie entro le successive 48 ore, alla Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo di 

Avellino e all’Agenzia del Demanio-Direzione Regionale Campania. La mancata 

trasmissione della predetta scheda descrittiva entro il termine sopra previsto (48 ore) 



 

             

 

 
 

sospende il decorrere degli oneri di custodia a carico delle Stazioni Appaltanti ovvero il 

decorrere del periodo di franchigia previsto al successivo art. 6, comma 7, del presente 

Capitolato. 

6. Le Stazioni appaltanti si riservano la facoltà, durante l’esecuzione del contratto, di 

ispezionare, in qualsiasi momento, i luoghi adibiti a depositerie gestiti dal custode acquirente 

per l’espletamento delle attività di cui al presente capitolato. 

7. Nei casi in cui tra le schede predisposte e inviate dal custode-acquirente alle Stazioni 

appaltanti e il verbale redatto dall’Organo Accertatore vi sia palese incongruenza in ordine 

ai dati e alla descrizione dello stato di fatto del veicolo le stesse potranno avviare una 

procedura di verifica. Qualora dall’esito della predetta verifica dovesse emergere che il 

custode-acquirente abbia volontariamente riportato nelle schede notizie non rispondenti al 

vero, le Stazioni Appaltanti si riservano la facoltà di risolvere il contratto. 

 

Art. 3 – Attività di custodia dei veicoli 

1. Successivamente al recupero dei veicoli il custode-acquirente dovrà provvedere alla 

custodia degli stessi nella/e depositerie indicate in sede di offerta tecnica. Queste ultime 

dovranno essere ubicate nell’ambito territoriale per cui si concorre. 

2. Le depositerie debbono essere in regola con quanto richiesto dal disciplinare di gara. 

3. Annualmente il custode-acquirente dovrà produrre una dichiarazione sostitutiva con la 

quale attesti il permanere dei requisiti per lo svolgimento delle attività. 

4. Il servizio di recupero e di custodia dei veicoli deve essere assicurato senza soluzione di 

continuità per tutta la durata del contratto. 

5. Nei casi in cui il custode-acquirente non sia nelle condizioni di assumere la custodia dei 

veicoli per esaurimento dei posti disponibili, dovrà darne comunicazione alle Stazioni 

appaltanti, entro le successive 24 ore, mediante invio di una nota che contenga le seguenti 

indicazioni: 

• data e ora della richiesta da parte dell’Organo Accertatore; 

• motivi dell’impossibilità della presa in custodia del veicolo. 

6. Nei casi in cui si verifichi la condizione di cui al precedente comma, il custode-acquirente 

potrà avvalersi dei depositi di altri soggetti qualora abbia preventivamente indicato in 



 

             

 

 
 

sede di gara di volersi avvalere del subappalto per questa tipologia di attività, ai sensi 

e secondo le modalità e condizioni di cui all’art. 119 del D. Lgs. 36/2023.  

7. In via del tutto eccezionale e residuale, il custode acquirente, laddove non possa 

utilizzare, a causa dell’esaurimento dei posti disponibili, le proprie depositerie ovvero quelle 

a disposizione degli eventuali subappaltatori del servizio, potrà avvalersi in via temporanea, 

in subordine e previa autorizzazione della competente Prefettura, al fine di assicurare la 

continuità del servizio, delle c.d. “depositerie temporanee” individuate tra quelle rientranti 

nell’elenco prefettizio della provincia oggetto della procedura di gara adottato ai sensi 

dell’art. 8 del D.P.R. 571/82, secondo il criterio della maggiore vicinanza rispetto al luogo 

dell’accertamento e garantendo, comunque, una rotazione tra le depositerie che risultano 

ubicate nello stesso Comune. A valle dell’autorizzazione della Prefettura dette “depositerie 

temporanee” dovranno essere registrate nell’apposita piattaforma digitale. In questi casi il 

custode-acquirente dovrà provvedere non appena possibile alla custodia definitiva del 

veicolo presso la propria depositeria, secondo la procedura di cui al precedente art. 2, lett. 

e), in quanto applicabile, dandone comunicazione all’Organo Accertatore procedente per 

l’aggiornamento della documentazione riguardante la custodia. 

8. La nota di cui al punto 7 dovrà essere inviata tramite e-mail alla casella di posta elettronica 

delle stazioni appaltanti concordata. 

9. L’affidamento in custodia del veicolo a una delle depositerie inserite nell’elenco prefettizio 

di cui all’art. 8 del D.P.R. 571/1982 deve essere comunicato dal custode acquirente alle 

Stazioni Appaltanti. Successivamente, il custode acquirente dovrà altresì comunicare il 

numero di giorni in cui il veicolo è stato custodito presso la depositeria di cui al citato art. 8 

ed il corrispettivo versato alla stessa per tale attività. Il custode-acquirente non potrà 

applicare per le citate prestazioni un ribasso superiore al venti per cento dei prezzi unitari 

risultanti dall’aggiudicazione. Ai rapporti tra custode acquirente e depositeria autorizzata ex 

art. 8 D.P.R. 571/1982 si applicano le disposizioni di cui all’art. 11 del presente Capitolato 

in materia di tracciabilità dei flussi finanziari.   

10. Le stazioni appaltanti sono esenti da ogni responsabilità riferita al trasporto, alla custodia 

e alla conservazione delle merci rinvenute nei veicoli oggetto di sequestro, fermo e confisca 

amministrativa per violazione del Codice della Strada di cui alla presente procedura. 

 



 

             

 

 
 

Art. 4 – Tariffe previste per il recupero e la custodia dei veicoli 

1. Le tariffe previste per il recupero e custodia dei veicoli sono le seguenti: 

 

TABELLA A 

Veicoli di massa complessiva fino a 1,5 tonnellate: orario diurno 06.00 – 22.00; orario 

notturno 22.00 – 05.59; festivo 00.01 – 24.00. Diritto di chiamata € 11,61 diurno; € 15,08 

notturno o festivo. Operazioni connesse al carico ed allo scarico del veicolo € 17,40 diurno; 

€ 22,62 notturno o festivo. indennità chilometrica (dal luogo di stazionamento del veicolo 

adibito al recupero al luogo di intervento e, quindi, al luogo di deposito) € 2,50 diurno; € 3,25 

notturno o festivo. 

Tariffa massima giornaliera per la custodia € 3,00. 

 

TABELLA B 

Veicoli di massa complessiva oltre 1,5 tonnellate e fino a 3,5 tonnellate: orario diurno 

06.00 – 22.00; orario notturno 22.00 – 05.59 e festivo 00.01 – 24.00. Diritto di chiamata € 

14,50 diurno; € 18,85 notturno o festivo. Operazioni connesse al carico ed allo scarico del 

veicolo € 29,00 diurno; € 37,70 notturno e festivo. Indennità chilometrica (dal luogo di 

stazionamento del veicolo adibito al recupero al luogo di intervento e, quindi, al luogo di 

deposito) € 2,90 diurno; € 3,77 notturno e festivo. 

Tariffa massima giornaliera per la custodia € 5,00. 

2. Per i veicoli di massa complessiva superiore a 3,5 tonnellate si applicheranno le stesse 

tariffe della TABELLA B aumentate del 10% per ogni tonnellata, o frazione di tonnellata, 

superiore al valore di 3,5 tonnellate della massa complessiva del veicolo da prelevare-

trasportare. 

3. Ai fini dell’applicazione delle tariffe di recupero, per massa si intende la massa 

complessiva a pieno carico mentre per le tariffe relative alla custodia, per massa si intende 

la massa a vuoto.  

4. Per il recupero dei velocipedi, ciclomotori e dei motoveicoli si applicano le tariffe previste 

per i veicoli fino a 1,5 tonnellate, mentre per la loro custodia le medesime sono ridotte al 50 

per cento. 



 

             

 

 
 

5. Le tariffe di custodia sono ridotte di due terzi a partire dal sessantesimo giorno di custodia. 

In ogni caso il custode-acquirente ha l’obbligo di comunicare alle Stazioni appaltanti 

l’eventuale superamento del cinquantesimo giorno di giacenza dei veicoli custoditi. La 

mancata comunicazione, in via telematica, entro le successive settantadue (72) ore, 

decorrenti dall’eventuale superamento del cinquantesimo giorno di giacenza dei veicoli, 

determinerà la sospensione dal cinquantunesimo giorno degli oneri di custodia a carico delle 

Stazioni Appaltanti ovvero il decorrere del periodo di franchigia previsto al successivo art.6, 

comma 7, del presente Capitolato.   

6. Le tariffe previste per il recupero dei veicoli (diritto di chiamata, operazioni connesse al 

carico ed allo scarico del veicolo, indennità chilometrica) non sono soggette a ribasso. 

6. bis. Al trasgressore che ritira il veicolo presso le depositerie vengono applicate le 

medesime tariffe riconosciute alle Stazioni appaltanti o eventualmente inferiori. Del ritiro del 

veicolo dovrà essere data immediata notizia alle Stazioni appaltanti. 

 

Art. 5 – Alienazione dei veicoli 

1. Il custode-acquirente ha l’obbligo di acquistare, anche ai soli fini della rottamazione, i 

veicoli sottoposti: 

• a sequestro amministrativo, nelle ipotesi di cui ai commi 5 e 8 dell’art. 213 del D.Lgs. 

n. 285/92 e ss.mm.ii.; 

• a fermo amministrativo, ai sensi dell’art. 214 del D. Lgs. n. 285/92 e ss.mm.ii.;  

• a confisca. 

2. Le operazioni di acquisto dei veicoli da parte dei custodi-acquirenti sono esenti dal 

pagamento di qualsiasi tributo od onere ai fini degli adempimenti relativi alle formalità per 

l’annotazione nei pubblici registri. 

3. L’alienazione dei veicoli al custode-acquirente si perfeziona, a seconda dei casi previsti 

dalle disposizioni vigenti, con la dichiarazione di cessione da parte del Prefetto ovvero, nei 

casi di confisca, con la determinazione all’alienazione da parte dell’Agenzia del Demanio.  

4. Dal perfezionarsi dell’alienazione, nessun onere e spesa di custodia a carico delle 

Stazioni appaltanti saranno dovuti al custode-acquirente; quest’ultimo, invece, sarà tenuto 



 

             

 

 
 

al pagamento del prezzo del veicolo alienato determinato secondo i criteri di cui al 

successivo articolo 6. 

5. Nel caso in cui il veicolo venga alienato dal Prefetto al custode-acquirente, quest’ultimo 

dovrà corrispondere il prezzo del veicolo a lui alienato entro 60 giorni dalla dichiarazione del 

Prefetto mediante versamento su un autonomo conto fruttifero presso la Tesoreria dello 

Stato. 

6. Nel caso in cui il veicolo venga alienato al custode-acquirente dalla Direzione Regionale 

dell’Agenzia del Demanio, quest’ultimo dovrà corrispondere all’Erario, mediante versamento 

sul capitolo che sarà indicato in sede di stipulazione del contratto, il prezzo del veicolo a lui 

alienato entro 60 giorni dalla comunicazione del provvedimento di alienazione. 

7. Dell’avvenuto pagamento il custode-acquirente dovrà darne pronta comunicazione alle 

Stazioni appaltanti, anche in via telematica. 

8. Il pagamento del prezzo da parte del custode-acquirente sarà subordinato alla effettiva 

disponibilità del veicolo. 

9. In entrambe le ipotesi sopra descritte, la comunicazione del prezzo di vendita al custode-

acquirente avverrà con le modalità descritte al successivo punto 6.5 e 6.6. 

10. Restano esclusi dall’obbligo di acquisto i veicoli dissequestrati e non ritirati dagli aventi 

diritto entro i termini di legge, inizialmente oggetto di sequestro amministrativo in vigenza 

del contratto. Tali veicoli verranno gestiti, anche ai soli fini della rottamazione, dalle Stazioni 

Appaltanti mediante altra procedura. Per tali mezzi, oltre alle spese di recupero previste al 

precedente art. 4 del presente Capitolato, verranno remunerati gli oneri di custodia maturati 

sino alla data di dissequestro, secondo le tariffe previste nell’offerta economica formulata 

dall’Operatore Economico in sede di gara, mentre dal giorno successivo al dissequestro 

sino alla data di effettiva uscita degli stessi dal deposito verranno applicate le cc.dd. “Tariffe 

Prefettizie” ex DPR 571/82, vigenti nell’ambito territoriale oggetto dell’appalto. Il Custode-

acquirente ha l’obbligo di comunicare entro 30 giorni dalla ricezione dell’autorizzazione alla 

restituzione del veicolo, rilasciata dal competente Ufficio, l’eventuale mancato ritiro del 

mezzo da parte dell’avente diritto. Decorso tale termine, nel caso di mancata tempestiva 

comunicazione, non saranno liquidati i compensi per la custodia decorrenti dalla data di 

dissequestro. Entro lo stesso termine il Custode dovrà comunicare l’effettiva riconsegna del 

veicolo all’avente diritto. 



 

             

 

 
 

 

Art. 6 – Valutazione per l’alienazione dei veicoli 

1. Il prezzo di alienazione dei veicoli da demolire è stabilito in base alla quotazione 

pubblicata dalla Camera di Commercio di Milano - con riferimento alla voce 110 (riferita ai 

veicoli bonificati) a cui viene applicata una riduzione del 37,3% (trentasette,3 per cento) in 

caso di veicoli da bonificare - tenendo conto delle categorie e del peso, forfettariamente 

stabilito, come indicati nell’elenco di seguito riportato. 

2. I veicoli da demolire sono divisi nelle seguenti categorie: 

A. veicoli completi, immatricolati da almeno dieci anni, non suscettibili di valutazione 

economica sulla base dei criteri di cui al successivo punto 6.4; 

B. veicoli privi di parti rilevanti o strutturalmente modificati; 

C. veicoli gravemente incidentati; 

D. veicoli bruciati; 

E. veicoli a due o tre ruote con cilindrata inferiore a cc.125, immatricolati da almeno 

cinque anni, non suscettibili di valutazione economica sulla base dei criteri di cui al 

successivo punto 6.4; 

F. roulottes e altri veicoli non riciclabili. È da intendersi “non riciclabile” qualsiasi veicolo 

costituito principalmente da materiale plastico o non ferroso e, in ogni caso, 

sprovvisto di propulsore. 

G. veicoli con caratteristiche antinquinamento Euro 0, Euro 1 ed Euro 2 che non 

risultano d’interesse storico-collezionistico di cui all’art. 60 del D. Lgs. 30/04/92 n. 

285 e ss.mm.ii. 

H. ciclomotori e motoveicoli con caratteristiche antinquinamento Euro 0, Euro 1 che non 

risultano d’interesse storico-collezionistico di cui all’art. 60 del D. Lgs. 30/04/92 n. 

285 e ss.mm.ii. 

3. Il peso dei suddetti veicoli viene forfettariamente stabilito in: 

 Kg. 700 per i veicoli completi; 

 Kg. 500 per i veicoli privi di parti rilevanti; 

 Kg. 500 per i veicoli gravemente incidentati; 

 Kg. 50 per i veicoli bruciati; 



 

             

 

 
 

 Kg. 50 per i veicoli a due o tre ruote targati; 

 Kg. 50 per i veicoli non riciclabili. 

 

4. Il prezzo di alienazione dei veicoli che non si trovano nelle condizioni di cui al comma 

precedente, è calcolato sulla base delle quotazioni riportate in almeno una rivista 

specializzata e qualificata del settore che verrà indicata dalle stazioni appaltanti 

all’Operatore Economico (tariffa utilizzata dai concessionari per ritiro veicoli). Da tale valore 

sarà detratto l’ammontare della percentuale di sconto che il custode-acquirente avrà offerto. 

Nel caso in cui non sia possibile ricorrere a tale quotazione, si procederà a una valutazione 

del veicolo con le modalità previste nel contratto.  

4.1 Nell’ipotesi di veicoli oggetto di sequestro e fermo amministrativo in giacenza presso la 

depositeria del Custode acquirente, originariamente alienati dalla sola Stazione Appaltante 

Prefettura per rottamazione, ove il cennato Custode dovesse motivatamente richiedere, 

entro sette (7) giorni dalla ricezione del provvedimento di alienazione, la revisione della 

vendita ai fini della reimmissione in circolazione, e tale richiesta fosse accolta, al prezzo di 

alienazione determinato sulla base dei criteri di cui al precedente punto 6.4, potrà essere 

applicato un’ulteriore percentuale di sconto che il Custode acquirente avrà offerto in sede di 

gara.  

5. Il Prefetto competente comunicherà, contestualmente alla dichiarazione di alienazione, il 

prezzo di vendita del veicolo. 

6. Analogamente l’Agenzia del Demanio provvederà, contestualmente alla determinazione 

all’alienazione, a comunicare al custode-acquirente il prezzo di vendita del veicolo.  

7. L’Agenzia del Demanio comunicherà in via telematica la determinazione all’alienazione 

al custode-acquirente entro 5 giorni dal ricevimento del provvedimento definitivo di confisca 

da parte del Prefetto. Per tale periodo nulla sarà dovuto a titolo di oneri e spese di custodia 

al custode-acquirente.  

 

Art. 7– Obblighi nei confronti dei dipendenti 

1. Il custode-acquirente s’impegna, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi, 

compresi quelli assicurativi e previdenziali, ad ottemperare nei confronti del proprio 



 

             

 

 
 

personale dipendente a tutti gli obblighi derivanti da disposizioni legislative e regolamentari 

o provvedimenti emanati in materia di lavoro e di assicurazioni sociali, infortunistica e 

previdenza, nonché dai contratti collettivi di lavoro. 

2. Il custode-acquirente si obbliga, altresì, ad applicare nei confronti del proprio personale 

condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di 

lavoro applicabili alla categoria e nella località in cui si svolgono le prestazioni oggetto del 

presente Capitolato e, in genere, da ogni altro contratto collettivo successivamente stipulato 

per la categoria, applicabile nella località; ciò anche nel caso che il custode-acquirente non 

sia aderente alle associazioni stipulanti o receda o comunque non sia più a esse associato. 

3. Il custode-acquirente si obbliga, infine, a continuare ad applicare i suindicati contratti 

collettivi anche dopo la loro scadenza e fino al loro rinnovo. 

4. Il custode-acquirente si impegna a trasmettere alle Stazioni appaltanti, a richiesta delle 

stesse: 

 copia della denuncia agli enti previdenziali, assicurativi e antinfortunistici; 

 copia dei versamenti contributivi, previdenziali assicurativi nonché di quelli 

eventualmente dovuti agli organismi paritetici previsti dai contratti collettivi applicabili. 

5. La violazione degli obblighi previsti dal presente articolo comporterà la 

risoluzione/recesso del contratto, fatto salvo il risarcimento degli eventuali maggiori danni. 

 

Art. 8 – Struttura operativa dell’affidatario 

1. Al custode-acquirente sarà consentito, successivamente alla stipula del contratto, di 

potenziare la propria struttura operativa con nuove aree di deposito di cui abbia la 

disponibilità purché rispondenti ai requisiti prescritti dal presente capitolato, dal disciplinare 

di gara e dal contratto.  

L’utilizzo di aree di deposito diverse quelle indicate in sede di gara è comunque subordinato 

all’assenso delle Stazioni appaltanti, che verrà rilasciato previa presentazione, da parte del 

custode-acquirente, di documentazione idonea ad attestare la conformità dell’area ai 

requisiti richiesti ed il titolo in base al quale il custode-acquirente dispone della stessa.  



 

             

 

 
 

2. Non sarà possibile integrare o sostituire con nuovi soggetti, gli affidatari del servizio 

rispetto a quello o a quelli definiti in sede di gara, fatto salvo quanto previsto dall’art. 97, 

comma 2 e dall’art. 120, comma 1, lett. d), punto 2) del D.Lgs. 36/2023. 

 

Art. 9 – Penali 

1. Le Stazioni appaltanti potranno disporre, in ogni momento, verifiche e controlli sull’esatto 

adempimento delle prestazioni richieste. 

2. Le penali saranno applicabili per mancato rispetto delle condizioni di erogazione dei 

servizi previste nel presente capitolato. Tali condizioni possono riferirsi: 

a) al mancato svolgimento delle attività;  

b) al ritardo nella loro esecuzione; 

c) al mancato raggiungimento degli obiettivi di livello di servizio offerto; 

d) al ritardo o al mancato versamento delle somme dovute. 

3. Per mancato svolgimento delle attività o ritardo nella loro esecuzione si intendono quelli 

non giustificati o non sanati da sospensioni o proroghe accordate dalle Stazioni appaltanti 

ed esclusivamente imputabili al prestatore del servizio o da questi provocate. 

4. Per mancato raggiungimento degli obiettivi di livello di servizio offerto si fa riferimento sia 

a quelli espressamente indicati come requisiti nel presente capitolato, sia a quelli oggetto 

di determinazione contrattuale. 

5. Per le ipotesi sopra descritte alle lettere a) e c), le penali saranno applicate, previa 

contestazione in forma scritta dell’addebito da parte delle Stazioni Appaltanti, in misura da 

determinarsi in relazione alla gravità dell’inadempimento. L’importo della penale non potrà 

comunque essere superiore al 10% del corrispettivo dovuto al Custode Acquirente per 

l’attività non svolta o in relazione alla quale non sono stati raggiunti gli obiettivi di livello di 

servizio offerto. Costituendo la penale una sanzione per l’inadempimento parziale, 

finalizzata a stigmatizzare il comportamento contrattuale non conforme ai patti 

dell’operatore commerciale, essa non sostituisce il danno della eventuale mancata 

prestazione, che opportunamente quantificato andrà detratto anch’esso dalle somme 

spettanti per il servizio prestato nel periodo di riferimento. 



 

             

 

 
 

6. In ipotesi di ritardo nell’esecuzione del servizio (lett. b), al custode acquirente sarà 

applicata una penale nella misura massima del 5% dell’importo dovuto per l’attività eseguita 

in ritardo.   

In ipotesi di mancato versamento delle somme dovute (lett. d), le Stazioni Appaltanti 

applicheranno una penale in misura pari al 5% del valore del veicolo qualora il pagamento 

avvenga nel corso del primo mese di ritardo; un’ulteriore penale del 5% - sempre rispetto 

al valore del veicolo - verrà applicata, in aggiunta alla precedente, qualora il pagamento 

avvenga nel corso del secondo mese di ritardo. Il ritardo superiore a due mesi costituisce 

inadempimento contrattuale che comporta l’escussione dell’importo dovuto dalla cauzione 

versata, previa comunicazione al custode-acquirente. 

7. Il custode-acquirente sarà soggetto all’applicazione di penalità sino al 10% del 

corrispettivo contrattuale, oltre le spese per l'esecuzione d'ufficio del servizio non eseguito 

o male effettuato o degli obblighi non adempiuti. 

8. La rifusione delle spese sostenute dalle Stazioni appaltanti per porre rimedio ad 

inadempimenti contrattuali del custode-acquirente, così come l’applicazione di eventuali 

penali, formeranno oggetto di compensazione, ovvero ci si rivarrà sulla garanzia definitiva. 

 

Art. 10 – Risoluzione del contratto 

1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 123 del D.Lgs. 36/2023, il contratto potrà essere 

risolto in tutti i casi di inadempimento di non scarsa importanza, ai sensi dell’art. 1455 c.c., 

previa diffida ad adempiere, mediante raccomandata A/R, entro un termine non superiore 

a 15 (quindici) giorni dal ricevimento di tale comunicazione. 

2. Le Stazioni appaltanti potranno inoltre risolvere il contratto per una delle seguenti cause 

risolutive espresse: 

a) grave inadempimento commesso successivamente a tre inadempienze, anche di 

diversa natura, oggetto di diffida ai sensi del comma 1; 

b) venir meno dei requisiti prescritti per l’affidamento e l’esecuzione del servizio; 

c) mancato rispetto degli adempimenti annuali di cui al precedente art. 3; 

d) mancata reintegrazione della cauzione definitiva; 



 

             

 

 
 

e) applicazione di penali per un importo totale superiore al 10% dell’importo 

contrattuale; 

f) cessione a terzi del contratto; 

g) adozione di comportamenti contrari ai principi del Codice Etico dell’Agenzia del 

Demanio; 

h) violazione degli impegni anticorruzione assunti con la sottoscrizione del Patto di 
integrità presentato in sede di partecipazione alla procedura ed allegato al Contratto. 

3. La risoluzione in tali casi opera di diritto, allorquando le Stazioni appaltanti comunichino 

per iscritto con raccomandata A/R al custode-acquirente di volersi avvalere della clausola 

risolutiva ex art 1456 c.c. 

4. In caso di risoluzione sarà corrisposto all’appaltatore il prezzo contrattuale delle 

prestazioni effettuate, detratte le eventuali penalità e spese di cui all’articolo precedente. 

 

Art. 11 – Tracciabilità dei flussi finanziari 

1. Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3 della Legge n. 136/10, il custode-acquirente si 

obbliga a utilizzare il conto corrente bancario o postale dedicato alla commessa il cui 

numero sarà comunicato prima della stipula del contratto unitamente all’indicazione dei 

soggetti abilitati ad eseguire movimentazioni sullo stesso. 

2. Il custode-acquirente si impegna a comunicare alle Stazioni appaltanti, entro 7 giorni, 

ogni eventuale variazione relativa al predetto conto ed ai soggetti autorizzati ad operare su 

di esso. 

3. II custode-acquirente si obbliga, altresì, a inserire nei contratti sottoscritti con i 

subappaltatori e subcontraenti un’apposita clausola, a pena di nullità, con la quale ciascuno 

di essi assume gli obblighi di tracciabilità finanziaria prescritti dalla citata Legge. 

4. Il custode-acquirente si impegna a dare immediata comunicazione alle Stazioni 

appaltanti, della notizia dell’inadempimento della propria controparte 

(subappaltatrice/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

5. Il custode-acquirente si impegna, inoltre, a trasmettere i predetti contratti alle Stazioni 

appaltanti, ai fini della verifica di cui al comma 9 dell’art. 3 della Legge n. 136/10. 



 

             

 

 
 

6. L’inadempimento degli obblighi previsti nel presente articolo costituisce ipotesi di 

risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c. 

7. In caso di cessione del credito derivante dal contratto, il cessionario sarà tenuto ai 

medesimi obblighi previsti per l’aggiudicatario nel presente articolo e ad anticipare i 

pagamenti all’aggiudicatario mediante bonifico bancario o postale sul conto concorrente 

dedicato. 

 

Art. 12 – Disposizioni antimafia 

1. L’affidamento del servizio è subordinato all’integrale e assoluto rispetto della vigente 

normativa antimafia. In particolare nei confronti del custode-acquirente, nonché nei 

confronti dei singoli soggetti accreditati presso le Stazioni appaltanti, come previsto all’art. 

2 del presente capitolato, non devono sussistere provvedimenti che comportino, ai sensi 

della legislazione antimafia, la incapacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione, 

quali misure di prevenzione o divieti, sospensione o decadenze di cui alla predetta 

normativa, né devono essere, altresì, pendenti procedimenti per l’applicazione delle 

medesime disposizioni, ovvero pronunciate condanne. 

2. Il custode-acquirente comunicherà alle Stazioni appaltanti: 

 l’eventuale istruzione di procedimenti, successiva alla stipula del contratto, o 

l’eventuale emanazione di provvedimenti, definitivi o provvisori, nei riguardi dello 

stesso e del personale accreditato; 

 ogni altra situazione eventualmente prevista dalla legislazione emanata 

successivamente alla stipula del contratto. 

3. Il contratto sarà risolto di diritto, fatta salva la facoltà delle Stazioni appaltanti procedenti 

di richiedere il risarcimento dei danni subiti, ove, nel corso della sua esecuzione, fossero 

emanati provvedimenti ovvero pronunciate sentenze di condanna, ai sensi della 

legislazione antimafia, nei confronti del custode-acquirente. 

 

Art. 13 - Cessione del contratto e dei crediti. 

1. È fatto assoluto divieto al custode-acquirente di cedere, a qualsiasi titolo, il contratto a 

pena di nullità della cessione stessa. 



 

             

 

 
 

2. La cessione, da parte del custode acquirente, dei crediti derivanti dal contratto può 

avvenire nelle forme e nei limiti di cui all’art. 120, comma 12, del D.Lgs. 36/2023 e 

all’allegato II.14 e, in particolare, con riserva di rifiuto da parte dell’Agenzia e della 

Prefettura UTG, manifestato ai sensi del comma 2 dell’art. 6 del predetto allegato. 

In caso di cessione operata nei confronti di società di “cartolarizzazione” dei crediti ex lege 

30 aprile 1999, n. 130 e ss.mm.ii., stante l’opponibilità da parte di queste ultime al rifiuto 

della cessione previsto dal Codice dei Contratti Pubblici a favore della pubblica 

amministrazione, il custode-acquirente, con la sottoscrizione del contratto di affidamento 

del servizio, accetta espressamente ed incondizionatamente di tenere indenne le stazioni 

appaltanti da tutti i maggiori oneri che dovessero scaturire da questa fattispecie di cessione, 

con particolare riferimento alla pretesa di somme ritenute non dovute dalle stesse per 

inadempimenti totali o parziali contestati all’operatore contraente, o a seguito 

dell’applicazione di particolari oneri previsti dalle società in questione e non indicati nel 

contratto di servizio. 

 

Art. 14 – Trattamento dei dati personali 

I dati personali forniti dai partecipanti saranno trattati dall’Agenzia del Demanio e dal 

Ministero dell’Interno nel rispetto della normativa in vigore, esclusivamente per le finalità di 

esperimento della gara, nonché, limitatamente al solo aggiudicatario, per la successiva 

stipulazione e gestione del contratto. In particolare, il trattamento dei dati personali si 

propone la finalità di consentire l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti in relazione alla 

gara di cui trattasi.  

Il conferimento dei dati da parte degli interessati è assolutamente facoltativo ma necessario 

per la partecipazione alla presente procedura che, dunque, in mancanza del conferimento, 

dovrà considerarsi preclusa.  

I dati possono essere comunicati, in applicazione delle vigenti disposizioni normative, ai 

competenti uffici pubblici, nonché agli altri concorrenti che esercitino il diritto di accesso ai 

documenti di gara. I diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui al Capo III e VIII del 

GDPR (Regolamento Europeo sulla Privacy 679/2016/UE). L’interessato ha diritto alla 



 

             

 

 
 

rettifica e all’integrazione dei dati personali, alla cancellazione, alla limitazione del 

trattamento, nei casi previsti dalla normativa. 

I dati saranno conservati per il tempo strettamente necessario al raggiungimento delle 

finalità per le quali sono stati conferiti e successivamente per l’adempimento degli obblighi 

di legge connessi e conseguenti alla presente procedura.  

Titolari del trattamento dei dati sono l’Agenzia del Demanio, il cui Responsabile della 

protezione dei dati personali è contattabile all’indirizzo email 

demanio.dpo@agenziademanio.it, e il Ministero dell’Interno; il Responsabile della 

protezione dei dati personali della Prefettura di Avellino può essere contattato all’indirizzo 

email:  protocollo.prefav@pec.interno.it”. 

Art. 15 – Determinazione dei corrispettivi contrattuali 

Fermo restando quanto previsto dalle norme per quanto riguarda le anticipazioni a carico 

della Stazione Appaltante – Prefettura-U.T.G., nonché quelle a carico delle altre  

Amministrazioni nell’ipotesi di organo accertatore non appartenente alle Forze di Polizia di 

cui all’art. 16 della legge n. 121/81, in caso di veicoli affidati al Custode-acquirente e non 

ritirati dai proprietari, il Custode-acquirente addebiterà rispettivamente alla Prefettura-

U.T.G., o alle richiamate altre Amministrazioni diverse dalle Stazioni appaltanti, i corrispettivi 

per servizi di custodia afferenti al recupero dei veicoli oggetto di sequestro e di fermo 

amministrativo, determinati in base all’offerta economica presentata in sede di gara 

dall’operatore economico per i veicoli di cui alla Tabella “A” e per i veicoli di cui alla Tabella 

“B” del presente Capitolato tecnico. 

I corrispettivi per la custodia sono calcolati giornalmente per il periodo intercorrente tra la 

data di presa in custodia del veicolo e la data di comunicazione del provvedimento di 

trasferimento di proprietà emesso dal Prefetto. 

Le spese inerenti al recupero dei veicoli oggetto di sequestro e fermo amministrativo 

saranno calcolate sulla base della distanza in chilometri dal luogo di stazionamento del 

mezzo adibito alla rimozione più vicino al luogo d’intervento (per un massimo 65 chilometri) 

e da quest’ultimo al deposito più vicino al luogo dell’infrazione (salvo saturazione dei posti 

disponibili, che dovrà essere adeguatamente dichiarata dall’operatore e certificata 



 

             

 

 
 

all’Organo Accertatore che ha rilevato l’infrazione, con tempestiva comunicazione alla 

Stazione Appaltante Prefettura). 

 

Qualora il primo deposito sia effettuato in un “deposito temporaneo” (24 ore) sarà 

riconosciuta anche la tariffa chilometrica – di sola andata - fino al deposito definitivo. 

Nell’ipotesi di recupero che preveda l’utilizzo, preventivamente autorizzato dall’Organo 

accertatore, ossia dall’Organo di Polizia che ha accertato la violazione, di mezzi 

supplementari (traghetti, carrelli speciali, ecc.) sarà riconosciuta l’ulteriore spesa dietro 

presentazione di un idoneo documento contabile. 

Le tariffe indicate per il recupero e la custodia si riferiscono al singolo veicolo oggetto di 

provvedimento di sequestro amministrativo, fermo o confisca, per un valore complessivo 

non preventivamente quantificabile.   

Nelle ipotesi di coesistenza di sequestro penale ed amministrativo sul veicolo oggetto di 

sequestro, le spese di custodia graveranno sull’Autorità giudiziaria fino alla definizione del 

procedimento penale. 

Per quanto riguarda gli oneri a carico della Stazione Appaltante - Agenzia del Demanio-

Direzione Regionale Campania, il Custode-acquirente addebiterà all’Agenzia del Demanio 

- Direzione Regionale Campania gli oneri di custodia previsti nell’offerta economica 

formulata dall’operatore economico in sede di gara. 

Nel caso di veicolo confiscato i predetti oneri di custodia saranno dovuti  per il periodo 

intercorrente tra la data di ricezione da parte dell’Agenzia del Demanio - Direzione 

Regionale Campania della comunicazione del Custode-acquirente dell’effettiva presa in 

custodia del veicolo confiscato in via definitiva dalla Prefettura–U.T.G. e la data di 

comunicazione al Custode-acquirente della determinazione all’alienazione emessa 

dall’Agenzia del Demanio - Direzione Regionale, fermo restando una franchigia fissa di 

cinque (5) giorni a favore della Stazione Appaltante Agenzia del Demanio. 

Nel caso di veicolo sottoposto a fermo amministrativo, gli oneri di custodia saranno dovuti 

per il periodo intercorrente tra la data di ricezione da parte dell’Agenzia del Demanio-

Direzione Regionale della documentazione inviata dall’organo accertatore ai sensi del 

D.P.R. n. 189/2001 e la data di comunicazione della determinazione all’alienazione del 

veicolo emessa dalla medesima Agenzia, ferma restando una franchigia fissa di cinque (5) 



 

             

 

 
 

giorni in favore della Stazione Appaltante Agenzia del Demanio. 

Nessun onere di custodia è dovuto qualora la determinazione all’alienazione sia comunicata 

prima della presa in custodia del veicolo da parte del Custode-acquirente. 

Nessun onere di custodia e di recupero è dovuto dalle Stazioni Appaltanti nell’ipotesi di 

veicolo affidato in custodia presso un soggetto privato in fase di sequestro e 

successivamente consegnato da quest’ultimo al custode acquirente prima della definizione 

del provvedimento di confisca.  

Il pagamento dei corrispettivi dovuti al Custode-acquirente in relazione ai veicoli per cui è 

stata perfezionata la procedura di alienazione sarà disposto dietro presentazione, tramite 

piattaforma elettronica ai sensi della normativa vigente, di apposita fattura emessa con 

cadenza mensile e previa istruttoria ivi compreso l’accertamento della regolarità contributiva 

risultante dal Documento Unico di regolarità contributiva (DURC); l’emissione della fattura 

deve avvenire dopo la verifica e l’attestazione di regolare esecuzione del servizio effettuata 

dall’Organo Accertatore che ha richiesto il servizio. 

  
 

Art. 16 – Fatturazione dei corrispettivi e pagamento  

 
Le fatture fiscali andranno emesse in formato conforme alle specifiche tecniche definite 

dall’allegato A di cui all’art. 2 comma 1 del D.M. 55 del 03/04/2013, disciplinante la gestione 

dei processi di fatturazione elettronica mediante il Sistema di Interscambio, e intestate 

all’Amministrazione tenuta all’anticipazione dei corrispettivi al custode acquirente,   

riportando obbligatoriamente all’interno del tracciato il codice univoco IPA, il CIG comunicato 

dalla medesima Amministrazione, nonché il numero di repertorio del Contratto di 

affidamento. 

I corrispettivi dovuti dalle Stazioni Appaltanti, ciascuna per il periodo di competenza, 

saranno pagati entro 30 giorni dalla ricezione della fattura per le somme dovute dall’Agenzia 

del Demanio–Direzione Regionale Campania ed entro 60 giorni dalla ricezione della fattura 

per quelli dovuti dalla Prefettura-U.T.G., o dalle altre Amministrazioni nel caso di organo 

accertatore non appartenente alle Forze di Polizia di cui all’art. 16 della legge n. 121/81,  

secondo quanto  previsto  dall’art. 213, comma 3, del D. Lgs. n. 285/1992, in ragione dei 



 

             

 

 
 

tempi necessari per l’acquisizione dei visti di regolarità.    

Per l’ipotesi di RTI, la Stazione Appaltante provvederà a effettuare i pagamenti direttamente 

alla capogruppo, salvo che nell’atto costitutivo del RTI aggiudicatario non sia stata prevista 

la possibilità di fatturazione da parte dei singoli componenti e/o il pagamento diretto alle 

stesse mandanti.                              

Il procedimento di liquidazione comincia a seguito dell’invio da parte del Custode-acquirente 

alla Prefettura-UTG e alle altre Amministrazioni indicate nell’art. 213, comma 3, del D. Lgs. 

n. 285/1992 di un prospetto indicante le prestazioni rese, distinte per Amministrazione 

competente (Prefettura-UTG e altre Amministrazioni indicate nell’art. 213, comma 3, del D. 

Lgs. n. 285/1992).  

Il prospetto deve riportare anche l’importo netto progressivo delle prestazioni con 

applicazione della ritenuta di cui all’art. 11, c. 6, del D. lgs. n. 36/2023. 

La Prefettura-UTG acquisisce il visto di regolare esecuzione del servizio indicato nel 

prospetto e procede tempestivamente alla liquidazione delle somme dalla stessa dovute al 

Custode-acquirente, e alla contestuale individuazione delle somme dovute dalla diversa 

Amministrazione di appartenenza dell’organo accertatore non statale. 

Della liquidazione è data notizia senza indugio, tramite posta elettronica certificata, al 

Custode-acquirente – all’indirizzo dallo stesso indicato – e all’Amministrazione di 

appartenenza dell’organo accertatore non statale. 

Ai fini dei pagamenti, le Stazioni Appaltanti effettueranno le verifiche di cui all’art. 48-bis del 

D.P.R. 602/1973 secondo le modalità previste dal D.M. 40/2008. 

Per l’ipotesi di RTI, In caso di raggruppamento temporaneo di imprese, al fine di garantire 

le suddette verifiche, ciascun componente del raggruppamento dovrà emettere fattura nei 

confronti dell’Amministrazione per le prestazioni dallo stesso eseguite, indipendentemente 

dall’eventuale mandato di pagamento in favore della mandataria previsto nell’atto 

costitutivo.  

 

Art. 17 - Variazione delle indennità chilometriche 

Qualora nel periodo contrattuale avvenga una variazione – in aumento o diminuzione - del 

costo del gasolio per autotrazione in una misura superiore al trenta per cento (30%) della 



 

             

 

 
 

media di quello praticato alla data di stipula del contratto, la parte interessata potrà chiedere 

una variazione delle indennità chilometriche previste nelle Tabelle A e B del presente 

Capitolato Tecnico, pari al dieci per cento (10%) dell’intera variazione accertata. Le verifiche 

delle variazioni del costo saranno effettuate dalle Stazioni Appaltanti facendo riferimento al 

prezzo medio al consumo del “gasolio per autotrazione” rilevato mensilmente dal portale del 

Ministero dello Sviluppo Economico–Osservatorio prezzi e tariffe 

(https://carburanti.mise.gov.it/). Entro dieci (10) giorni dalla verifica, le Stazioni Appaltanti 

riconosceranno l’eventuale adeguamento delle indennità chilometriche, dandone 

comunicazione al Custode-acquirente. La variazione avrà effetto dalla data della richiesta e 

non si estende alle prestazioni eseguite sino a tale data. Ogni successiva verifica prenderà 

come base di calcolo il nuovo costo del carburante qualora esso abbia comportato la 

variazione delle indennità.  

 

Art. 18 - Valutazione dei veicoli e adempimenti connessi 

Le valutazioni dei veicoli saranno effettuate dalle Stazioni Appaltanti sulla base delle 

indicazioni contenute nella “Scheda descrittiva dello stato del veicolo” (allegata al presente 

Capitolato tecnico) e desunte, salvo necessità di integrazioni anche fotografiche, dal verbale 

di sequestro o di fermo amministrativo compilato dall’Organo accertatore e controfirmato, 

ove previsto, dal Custode-acquirente.   

Il Custode-acquirente dovrà, anche nel caso di fermo amministrativo, compilare la suddetta 

“Scheda descrittiva dello stato del veicolo”, unitamente a n. cinque (5) fotografie, e 

provvedere alla sua trasmissione, in via telematica, alle Stazioni Appaltanti entro le 

successive quarantotto (48) ore dalla presa in custodia/possesso del veicolo. Il modello 

informatizzato di tale Scheda sarà fornito dalle Stazioni Appaltanti. La mancata trasmissione 

della scheda descrittiva entro il termine sopra previsto (48 ore) sospende il decorrere degli 

oneri di custodia a carico delle Stazioni Appaltanti ovvero il decorrere del periodo di 

franchigia previsto. 

Nel caso in cui tra la scheda predisposta e inviata dal Custode-acquirente alle Stazioni 

Appaltanti e il verbale redatto dall’Organo accertatore vi sia palese incongruenza a proposito 

dei dati e dello stato di fatto del veicolo, il Custode acquirente dovrà darne tempestiva 



 

             

 

 
 

comunicazione, in via telematica, alle Stazioni Appaltanti. Le stesse, ciascuna per il proprio 

ambito di competenza, avvieranno una procedura di verifica, che si concluderà, per i veicoli 

sottoposti a sequestro, fermo amministrativo e confisca, entro venti (20) giorni dall’invio della 

“Scheda descrittiva dello stato del veicolo”. L’avvio di tale procedura sospende, ove già non 

avvenuti, il trasferimento in proprietà o l’alienazione del veicolo al Custode-acquirente 

nonché il decorrere degli oneri di custodia.  

Nel caso in cui il veicolo confiscato è consegnato direttamente dal custode, il Custode-

acquirente, a fronte di una palese incongruenza in ordine ai dati e alla descrizione dello 

stato di fatto del veicolo riportati nel verbale di sequestro, non prenderà in custodia/possesso 

il veicolo e dovrà immediatamente comunicare l’accaduto all’Organo accertatore e alle 

Stazioni appaltanti. In questo caso il veicolo rimane a disposizione dell’Autorità Giudiziaria 

per gli accertamenti in ordine a eventuali responsabilità penali. 

 

Art. 19 - Corrispettivi a favore delle Stazioni Appaltanti e modalità di pagamento 

Ai fini della valutazione per la definizione dei corrispettivi a favore delle Stazioni Appaltanti i 

veicoli sono classificati in: 

A) Veicoli da acquistare ai fini della rottamazione.  

Allo scopo d’individuare i veicoli che rientrano in queste categorie le Stazioni Appaltanti 

utilizzeranno la tabella d’estimo allegata al contratto. L’importo che il Custode-acquirente 

dovrà corrispondere all’Erario, in caso di veicoli da rottamare, è stabilito in base alla 

quotazione dei “metalli ferrosi” elaborata dalla Camera di Commercio di Milano tenendo 

conto delle categorie e dei pesi forfetariamente fissati nel presente Capitolato Tecnico. 

Qualora la Camera di Commercio riporti dei valori minimi e massimi, si farà riferimento alla 

media di essi. 

B) Veicoli da acquistare ai fini della eventuale reimmissione in circolazione.  

Per i veicoli che non si trovano nelle condizioni di cui alla precedente lettera A) il prezzo da 

corrispondere sarà pari alla quotazione riportata in almeno una rivista specializzata e 

qualificata del settore che verrà indicata dalla Stazione Appaltante all’Operatore economico 

(tariffa utilizzata dai concessionari per ritiro veicoli), cui sarà applicata la percentuale di 

sconto offerta dall’operatore economico in sede di gara. Sono previsti i seguenti casi 



 

             

 

 
 

particolari: 

B.1 - per i veicoli non contemplati nelle riviste specializzate la valutazione sarà effettuata, 

per ciascun veicolo, con stima tecnica delle Stazioni Appaltanti; 

B.2 - per le autovetture immatricolate come “autocarro” e non contemplate nelle riviste 

specializzate, il valore del veicolo sarà calcolato abbattendo del 20% la media delle 

quotazioni più basse dell’equivalente modello con medesima cilindrata destinato al trasporto 

delle persone, riportate dalla predetta rivista.  

C) - Veicoli d’interesse storico-collezionistico di cui all’art. 60 del D.Lgs. 30/04/92 n. 285 e 

autocarri con allestimento.  

Indipendentemente dalla data di prima immatricolazione, la valutazione, finalizzata sia a 

definire se il veicolo ricade tra quelli da rottamare, sia, in caso contrario, a definire il prezzo 

da corrispondere, sarà effettuata, per ciascun veicolo, con stima tecnica delle Stazioni 

Appaltanti.  

D) veicoli oggetto di sequestro e fermo amministrativo in giacenza presso la depositeria del 

Custode acquirente, originariamente alienati dalla Stazione Appaltante Prefettura per 

rottamazione.  

Ove il Custode dovesse motivatamente richiedere, entro sette (7) giorni dalla ricezione del 

provvedimento di alienazione, la revisione della vendita ai fini della reimmissione in 

circolazione, e tale richiesta fosse accolta, al prezzo di alienazione determinato sulla base 

dei criteri del presente Capitolato Tecnico potrà essere applicata un’ulteriore percentuale di 

sconto offerta dall’operatore economico in sede di gara. 

Il pagamento dei corrispettivi di cui al precedente articolo, sarà eseguito dal Custode-

acquirente in favore dell’Erario, per ogni singolo veicolo, secondo le seguenti modalità: 

Il Custode-acquirente a cui il Prefetto trasferisce la proprietà del veicolo ai sensi della 

normativa vigente dovrà corrispondere il prezzo del veicolo entro sessanta (60) giorni dalla 

comunicazione di detto trasferimento, mediante versamento sul conto fruttifero acceso 

presso la Tesoreria Provinciale dello Stato e intestato alla Prefettura–U.T.G. dalla stessa 

indicato, provvedendo tempestivamente a comunicare alla stessa l’avvenuto versamento. 

Il Custode-acquirente, a cui viene alienato dalla Stazione Appaltante Agenzia del Demanio 

il veicolo confiscato, dovrà corrispondere all’Erario, mediante versamento sul Capitolo 

d’entrata del Bilancio dello Stato n. 2650 Capo VII Codice Tributo 134T, il prezzo del veicolo 



 

             

 

 
 

a lui alienato entro sessanta (60) giorni dalla comunicazione del provvedimento di 

alienazione. Il Custode-acquirente dovrà provvedere tempestivamente a comunicare 

all’Agenzia del Demanio-Direzione Regionale Campania l’avvenuto versamento. Il 

pagamento del prezzo da parte del Custode-acquirente è subordinato all’effettiva 

disponibilità del veicolo e dovrà essere effettuato entro quarantotto (48) ore dalla presa in 

possesso di esso, se intervenuta dopo i sessanta (60) giorni di cui al precedente capoverso.  

In caso di mancata consegna del veicolo il Custode-acquirente ne darà comunicazione, 

entro settantadue (72) ore, alla Stazione Appaltante Agenzia del Demanio-Direzione 

Regionale Campania, affinché la stessa richieda, per conto del Custode-acquirente, 

l’assistenza dell’Organo accertatore per il recupero del veicolo. In assenza di tale 

comunicazione il Custode-acquirente dovrà effettuare l’immediato pagamento del prezzo 

del veicolo a lui alienato. 

In caso d’irreperibilità del veicolo, attestata dall’Organo accertatore, il Custode-acquirente 

non effettuerà il pagamento del corrispettivo e l’Agenzia del Demanio-Direzione Regionale 

Campania provvederà a dichiarare la nullità del provvedimento di alienazione emesso. In 

caso d’avvio, da parte dell’Organo accertatore, di accertamenti in ordine ad eventuali 

responsabilità penali, il Custode-acquirente non effettuerà il pagamento del corrispettivo e 

l’Agenzia del Demanio-Direzione Regionale Campania provvederà alla sospensione del 

provvedimento di alienazione emesso, in attesa della conclusione degli accertamenti. 

Il Custode-acquirente può richiedere alle Stazioni Appaltanti, entro sette (7) giorni dalla 

comunicazione del provvedimento di alienazione o dalla presa in possesso del veicolo, se 

successiva, la motivata revisione della stessa. Le Stazioni Appaltanti esamineranno la 

richiesta e forniranno risposta entro venti (20) giorni dalla data di ricezione della richiesta di 

revisione. Decorso tale termine l’istanza di revisione si intenderà rigettata. 

 

Art. 20 – Spese contrattuali e oneri diversi 

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese di copia, bollo, registrazione nonché 

qualsiasi adempimento fiscale inerente la stipula del contratto, come pure ogni altra spesa 

concernente l’esecuzione dello stesso. 

 



 

             

 

 
 

Articolo 21. Obblighi specifici dell’aggiudicatario 

Il Custode-acquirente s’impegna, oltre a quanto previsto dal presente Capitolato Tecnico, 

dal Disciplinare di Gara e dal contratto, a: 

1. prestare i servizi impiegando, a propria cura e spese, tutte le strutture organizzative e 

tecniche indicate nell’Offerta Tecnica di Gara e il personale necessario, di cui è fornito 

un elenco aggiornabile in relazione alle esigenze del servizio, per l’esecuzione degli 

stessi; 

2. predisporre tutti gli strumenti e le metodologie – ivi comprese quelle informatiche, 

tenendo conto che le comunicazioni debbono avvenire in via telematica - comprensivi 

della relativa attrezzatura e documentazione, atti a garantire elevati livelli di servizio e 

consentire alle Stazioni Appaltanti, di monitorare la conformità dei servizi alle 

disposizioni previste nel presente Capitolato Tecnico e nel contratto; 

3. informare tempestivamente la Stazione appaltante Agenzia del Demanio-Direzione 

Regionale Campania che il proprietario-custode non ha effettuato la consegna del 

veicolo confiscato in via definitiva entro il termine indicato dalla Prefettura–U.T.G. Nelle 

ipotesi in cui si debba ricorrere al trasferimento coattivo del veicolo confiscato, il custode 

acquirente è obbligato al recupero e al trasferimento dello stesso presso la propria 

depositeria, anche laddove il veicolo si trovi in un altro ambito provinciale. In tali casi, le 

spese sostenute restano a carico del custode proprietario, con esclusione di ogni forma 

di responsabilità o anticipazione delle stesse da parte delle Stazioni Appaltanti; 

4. informare tempestivamente la Prefettura–U.T.G. e l’Organo accertatore, nel caso di 

sequestro e fermo amministrativo, dell’avvenuta consegna del veicolo custodito al 

proprietario dello stesso, con contestuale invio del verbale di consegna; 

5. provvedere, fatto salvo quanto previsto dal Capitolato Tecnico in materia di tributi od 

oneri, a tutte le formalità relative al passaggio di proprietà dei veicoli alienati dandone 

comunicazione alle Stazioni Appaltanti;  

6. provvedere a proprie spese, nel rispetto della vigente normativa, alla rottamazione dei 

veicoli acquistati con questa destinazione e alla relativa radiazione dal P.R.A., dandone 

tempestiva comunicazione alle Stazioni Appaltanti e inviando loro copia del certificato 

di rottamazione rilasciato dal “centro di raccolta” ai sensi del D.lgs. 209/2003;  

7. provvedere a propria cura e spese, con riferimento ai veicoli muniti di targhe straniere 



 

             

 

 
 

all’inoltro delle stesse, mediante raccomandata A/R, all’Ambasciata del Paese di 

provenienza, entro 30 giorni dall’acquisto del veicolo ovvero dalla piena disponibilità 

dello stesso, mettendo in copia conoscenza la competente Stazione Appaltante; 

8. consentire alle Stazioni Appaltanti di procedere, in qualsiasi momento e anche senza 

preavviso, alle verifiche della piena e corretta esecuzione delle prestazioni oggetto del 

presente Capitolato e a prestare la propria collaborazione per consentire lo svolgimento 

di tali verifiche; 

9. uniformarsi a tutte le indicazioni riguardanti l’esecuzione contrattuale, ivi comprese 

quelle informatiche, che dovessero essere impartite dalle Stazioni Appaltanti; 

10. dare immediata comunicazione alle Stazioni Appaltanti d’ogni circostanza che abbia 

influenza sull’esecuzione delle attività di cui al presente Capitolato; 

11. produrre alle Stazioni Appaltanti, annualmente, una dichiarazione sostitutiva con la 

quale attesti il permanere dei requisiti per lo svolgimento delle attività. 

 

Articolo 22. Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza  

L’appaltatore si impegna a ottemperare agli obblighi in materia di tutela dei lavoratori e 

regolarità contributiva, nonché derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in 

materia igiene, previdenza e disciplina infortunistica assumendo a proprio carico tutti i 

relativi oneri, con particolare riguardo anche a quanto previsto dall’art. 119, comma 7, del 

D.Lgs. 36/2023. 

Le Stazioni Appaltanti si riservano di effettuare interventi sostitutivi in caso di inadempienza 

contributiva e retributiva dell’Appaltatore e del subappaltatore ai sensi dell’art. 11, comma 

6, del D.Lgs. 36/2023 e secondo le modalità ivi indicate. 

Art. 23 – Vincoli 

1. Le norme e le disposizioni di cui al presente capitolato sono vincolanti per l’aggiudicatario 

sin dal momento in cui viene presentata l’offerta, mentre vincolano le Stazioni appaltanti 

solo con la stipula del contratto. 

 

Art. 24 – Responsabilità 



 

             

 

 
 

1. Qualsiasi responsabilità per danni a terzi (persone e cose) che comunque derivassero 

dall’esecuzione del contratto, si intenderà a carico del custode acquirente, che si impegna 

a mantenere le Stazioni appaltanti indenni da ogni responsabilità. 

A tal proposito, l’affidatario si impegna a sottoscrivere una idonea copertura assicurativa 

per i rischi di responsabilità civile verso i terzi, dipendenti compresi, con un massimale 

annuale non inferiore a 2.000.000 (due milioni) di euro. 

 

Art. 25 – Rinvio 

1. Per tutto quanto non previsto specificamente dal bando di gara, dal disciplinare di gara, 

dal presente capitolato tecnico, dallo schema di contratto si fa espressamente rinvio a 

quanto previsto in materia, dalla vigente normativa, comunitaria e nazionale, in quanto 

compatibile. 

         

  



 

             

 

 
 

 

           Allegato A 

SCHEDA DESCRITTIVA 

Si riportano gli elementi della scheda tecnico-descrittiva che comprovano l'effettivo stato 

d'uso del veicolo al momento della consegna/presa in custodia: 

• targa; 

• tipo veicolo; 

• data entrata deposito; 

• motivo del deposito; 

• numero verbale; 

• carrozzeria anteriore; 

• carrozzeria posteriore; 

• carrozzeria superiore; 

• carrozzeria laterale destra; 

• carrozzeria laterale sinistra; 

• motore; 

• pneumatici; 

• ruota di scorta; 

• faro anteriore destro; 

• faro anteriore sinistro; 

• faro posteriore destro; 

• faro posteriore sinistro; 

• batteria; 

• selleria; 

• libretto di circolazione; 

• airbag; 

• lunotto; 

• parabrezza; 

• finestrini; 

• n. 5 immagini fotografiche del veicolo in formato digitale. 
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